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Il settore della fisioterapia funziona a singhiozzo 

Per un bando di concorso 
si blocca un reparto al CTO 

Gli operatori, che da anni svolgono questo lavoro, non potendo più accedere all'ottavo 
livello si rifiutano di svolgere le vecchie mansioni - In altri ospedali vigono regole diverse 

Una veduta del Centro Traumatologico di Careggl 

Alcune proposte all#amministrazione comunale 

Sfratti e alloggi vuoti: 
anche il PRI ha un piano 

Chiede che sia predisposto un progetto sul quale confrontarsi in 
consiglio - No alla richiesta di potere ai sindaci per le requisizioni 

Come affrontare la situa
zione di emergenza per il 
problema della casa che or
mai si fa sempre più ravvici
nato? Per i repubblicani fio
rentini è necessario predi
sporre una serie di Interventi 
evitando prima di tutto il ri
corso ad un ennesimo blocco 
o proroga degli sfratti. -

La questione delle abitazio
ni in una situazione di emer
genza può assumere effetti
vamente aspetti drammatici. 
E' per questo che i repubbli
cani hanno rivolto un appello 
affinchè non ci sia da nessu
na. parte alcun tentativo di 
strumentalizzazione a sfondo 
elettoralistico. 

« Oltre ad alcune richieste 
operative — hanno detto 
Landò Conti e Carlo Fusaro, 
illustando alla stampa le po
sizioni del PRI — facciamo 
anche una proposta politica ». 
Chiedono che la giunta di Pa
lazzo Vecchio predisponga 
entro 45 giorni un suo pro
getto, lo sottoponga al con
fronto con le forze democra
tiche presenti in consiglio 
comunale affinché tutte pos- ; 
sano dare il loro contributo j 
e perch i tempi, già noti . 
con anticipo, siano rispettati. 

« Quattro mesi — hanno 
detto gli esponenti remibbli-
cani — non sono molti per 
questioni del genere; del re
sto se ci fosse più tempo non 
si parlerebbe di emergenza: 
la città deve saper dare pro

va di affrontarla ». 
Per intervenire nel dram

matico problema della casa 1 
repubblicani - avanzano una 
serie di proposte sia per agi
re subito e far fronte all'e
mergenza sia per intervenire 
gradualmente o meglio nel 
medio termine. Proposte i-
noltre da portare avanti nella 
città di Firenze e a livello 
nazionale nei confronti del 
Parlamento. 

La giunta comunale e la 
città, dicono i repubblicani. 
hanno da oggi quattro mesi 
per studiare, predisporre ed 
approntare un «piano di e-
mergenza » che eviti l'alterna
tiva blocco degli sfrati op
pure famiglie in srada. Il 
PRI. al fine di una ponderata 
valutazione della situazione. 
chiede al Comune di cono
scere il numero es^t»o d^li 
sfratti esecutivi al 30 aprile, 
il numero complessivo di tu» 
ti ! procedimenti in corso 
con le Pnatisi e le classifica
zioni dei casi 

L'assessorato competente 
dovrebbe poi accertare il 
numero degli appartamenti 
comunali liberi e il reddito 
delle famiglie occupanti: gli 
eventuali appagamenti IPAB 
liberi e compilare una rela
zione sullo stato della pro
prietà pubblica: inoltre do
vrebbero essare me?lv» n'es
sati gli scopi degli uffici al
loggi e i criteri con i quali 
dovrebbero funzionare. 

Infine la requisizione. Se 
sarà inevitabile l'amministra
zione dovrà far conoscere in 
anticipo 11 piano di interven
to e i criteri secondo i quali 
sarà utilizzato questo stru
mento. 

Gli interventi a medio ter
mine. Secondo i repubblicani 
il Comune è in ritardo nella 
attuazione della legga Buca-
lossi. Il PRI pone l'accento 
con assoluta priorità sui 
problemi del recupero; su 
Questo piano, dicono, si veri
ficheranno nel concreto gli 
atteggiamenti dell? forze po
litiche sul problema del 
«centro storico». L'ammi
nistrazione inoltre dovrà im
pegnarsi affinché s'a meglio 
utilizzato 11 patrimonio co
munale. 

I repubblicani sono con
trari alle rich'est" di poteri 
al sindaci per l'occupazione 
temniranea di a'io^i vunt» e 
quindi non condividono l'ini
ziativa della neti^^ne popo
lare lanciata dal PCI. Per ri
a v e r e la sn'nosa ouestione 
delle case sfitte avanzano la 
proposta che il p -̂'->r»«n»'» 
introduca, per un periodo di 
2J-36 mesi IVihhijsrn » .«''oiii^-
re un contratto, par chi ab-
b:a un aDn»rt'»ment" viwn 
senza giustificazione. L'inizia
tiva d^vre'ìb» esê r*» dal s e 
colo cittadino, tutelato nella 
ric^^c*1 rta'l<^ n e * ^iii'oTjT^'» 
e da?li interventi della ma
gistratura. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

Via Martelli, 36r: Via Are
tina, 9r; Via Alfani. 75r; Via 
O. D'Annunzio. - 78r: PJZA 
S. M. Nuova. Ir; Via Paci-
notti, llr; Borgogn issa nti, 
40r; Via V. Emanuele, 31r; 
Via Porta Rossa, 70r; P-zza 
Cavour. 47r; P.zza S. Giovan
ni. 17r: Via Faentina; Piaz
za S. Giovanni. 20r; Via Pro
consolo, 22r; Via Ponte alle 
Mosse, 43a: Via de' Neri. 67r: 
Pjza Puccini. 30r; Via Per 
8. Maria, 39r; Via G. F. Pa-
gninl, 17r; P.zza Ottaviano 
8r; P.zza Dalmazia, 24r: Via 
Vigna Nuova, 54r; Via R. 
Giuliani, 103r: Via della Sca
la, 49r: V.le Guidoni. 89r; 
Via Anento, 87r; Via Pisana, 
195r: Via XXVII Aprile, 23r: 
Borgo S. Frediano, 151r; Via 
Glnori, 50r: P.zza Piattellina, 
5r: Via Pietrapiana, 83r; Via 
Serragli. 47r; Borgo Pinti, 
76-78r; P.le Porta Romana, 
3r; P.zza S. Ambrogio; Via 
•ragliamento. 7: Via Ghibel
lina. 81r: Via Calzaiuoli, 7r; 
Via Gioberti, 117r; Via Pisa
na, 860r; VJe Giannotti, 30r; 
Via Franccschini. I; Via C. 
F. Graini, 107r; Via Talenti. 
140 (Isolotto): Interno Sta
zione S. Maria Novella. 

SERVIZIO NOTTURNO 
Piazza S. Giovanni, 20r; 

P.xxa Isolotto, 5r; Via Gino-
ri, 50r; V.le CalaUfimi. 6r; 
Via della Scala. 49r; Via G. 
F, Orsini, 107r; P^ta Dalma-
ala, 24r; Borgonissanti, 40r; 
*fe G. P. Orsini, 27r; P.zza 
a ^ a Cure, 2r; Via di Brozzi, 

192-A-B; Via Senese. 205r; 
Via Stamina, 41r: VJe Gui
doni, 89r; Int. Stazione SAI. 
Novella: Via Calzaiuoli. 7r. 
• REGIONE, 
PARTECIPAZIONE. 
INTEGRAZIONE 
EUROPEA » 

Lunedi prossimo alle 16, 
presso la sede dell'IRPET, in 
via La Farina 27, il professor 
Jòrg Rappl dell'Università 
di Francoforte, coordinatore 
scientifico deinstituto di 
Scienza Politica del Land 
dell'Assia (RFT), introdur-
rà un seminario su «Regio
ne, partecipazione, integra
zione europea ». 

RINNOVI LICENZE 
Entro e non oltre il 30 a 

prile prossimo, i titolari di 
licenze di Polizia ammini
strativa rilasciate dal sinda
co e dall'autorità di Pubbli
ca Sicurezza per l'esercizio 
dell'attività di somministra
zione al pubblico di alimen
ti e bevande (bar, caffè, ri
storanti, trattorie, pizzerie, 
tavole calde, etc ì dovranno 
presentare all'amministrazio
ne comunale (archivio gene
rale di Palazzo Vecchio) do
manda in carta da bollo da 
lire 2000 per il rinnovo per 
l'anno 1979. Per ulteriori in
formazioni rivolgersi all'as
sessorato al commercio, an
nona e mercati del comune. 

DIVIETO DI SOSTA 
SUL PONTE S. NICCOLO' 

Da lunedi prossimo, per 
lavori di costruzione di una 

tubazione polifera SIP, sarà 
istituito il divieto di sosta 
permanente sul Ponte S. Nic
colò dal lato a monte, e cica 
semicarreggiata di scorrimen
to con senso di marcia Piaz
za F. Ferrucci-V-ale Amen
dola. 

ASSEMBLEA STUDENTI 
UNIVERSITARI FOCI 

Martedì prossimo alle 21. 
presso la Casa del popolo 
Buonarroti, in piazza dei 
Ciompi, si terrà un'assem
blea degli studenti universi
tari della FGCI. 

ELEZIONI 
UNIVERSITARIE 

Con decreto del rettore so 
no state indette per il 14 e 
15 febbraio pressimi, le ele
zioni dei rappresentanti de
gli studenti negli Organi di 
governo dell'università e 
dell'Opera universitaria. Il 
termine per la presentazio
ne delle liste dei candidati 
scade alle 12 di giovedì 18 
gennaio prossimo. 

L'ufficio elettorale dell'Uni
versità, tn piazza S. Marco 4. 
è aperto tutti i giorni feriali 
dalie 10 alle 13. 
CORSI NUOTO 
ALLA COSTOLI 

Con l'anno nuovo è ripresa 
l'attività dei corsi di nuoto 
presso la piscina Costoli al 
Campo di Marte. Le iscrizio
ni si ricevono presso la cas
sa dei complesso, in viale 
Paoli (telefono 67S744). dalle 
8 alle 20 di tutti 1 giorni fe
riali. 

Al CTO è scoppiato il a ca
so» di fisioterapia. La pisci
na. la palestra, il passeg
giatolo eono chiusi, le ginna-
stfc'ie vascolari, per gli ar
ti Vperiorl ed inferiori, so
no uioccate. Due soli fenici 
tengono formalmente in pie
di il servizio, che si limita 
nel fatti all'assistenza ai ma
lati ai piani e. due sole vol
te alla settimana, alla gin
nastica per i bambini che 
hanno la scoliosi (che In tem
pi normali usufruivano tutti 
i giorni del servizio e pote
vano usare anche la piscina). 

In servizio, ad ogni buon 
conto, ci sono tutti e dodici 
gli addetti che si sono visti 
dopo anni ed anni di lavoro 
« declassati ». I malati' si la
mentano. più o meno in scr-
dina (a ho già finito il tem
po di degenza e ho fatto me
no della metà delle applica
zioni che dovevo fare... » di
ce una donna chiusa nella 
vestaglia a scacchi, arrivata 
in carrozzella). I lavoratori 
protestano. Il sindacato in
terviene, cerca di discutere 
una ristrutturazione che non 
viene mai («sono anni che 
chiediamo xina riorganizzazió
ne » dicono) con il consiglio 
di amministrazione. 

Che cosa è successo? Il 
caso è complicato, la prote
sta parte da quella che i la
voratori denunciano come una 
assurdità che si spiega for
se meglio con un esempio: 
un lavoratore, che ha seguito 
il corso di qualificazione di 
tre anni per fisioterapista (or
ganizzato dallo stesso CTO). 
al centro traumatologico or
topedico è inquadrato al quin
to livello dell'organico, ed è ' 
in aspettativa per lo IOT 
(Istituto Ortopedico Toscano) 
per l'ottavo livello. Le man
sioni sarebbero le ' Gtesse, 
cambia solo... la busta paga. 
Tutto ciò perchè il bando di 
concorso (pubblico) del con
siglio d'amministrazione del
l'ospedale traumatologico e-
sclude tutti quelli che non 
hanno la licenza media supe
riore, che non si sono spe
cializzati con un corso para
universitario. Allo IOT, a Fi
gline, a Castelfiorentino. a 
Empoli, a Siena, invece, i 
colleghi di corso degli opera
tori dell'ortopedico fiorentino 
hanno potuto partecipare a 
concorsi in cui non erano po
ste quelle pesanti condizioni, 
in cui era ammessa la «vec
chia guardia», quelli che In 
concreto, prima delle nuove 
norme, prima della creazione 
delle scuole, avevano impa
rato e fatto per anni i fisio
terapisti, seguendo i corsi di 
specializzazione allora dispo
nibili. 

E gli operatori del CTO 
per anni hanno « fatto di tut
to» perchè avevano impara
to, nella pratica, ma soprat
tutto sul banchi di scuola, 
questo lavoro specializzato. 
Anche il TAR ha dato con
tro a questi lavoratori che 
avevano chiesto se era giu
sto che In due ospedali an
che fisicamente vicini una 
stessa persona dovesse ave
re ruoli, mansioni e stipen
dio diversi. . , 

Il «e no » del TAR è stato 
motivato dal fatto che l con
sigli di amministrazione pos
sono stilare bandi autonomi 
di concorso, conformi a leg
ge, e tale era quello del CTO. 
I labirinti delia burocrazia 
hanno giocato - un brutto 
scherzo al reparto di fisio
terapia del CTO. i lavoratori 
si sono irrigiditi nelle loro 
mansioni e si è arrivati al 
blocco del servizio di chine
siterapia 

Il disagio era ormai di vec
chia data, il « caso » invece 
è scoppiato — per i malati 
— subito dopo le feste, quan
do han trovato le porte chiu
se. per i lavoratori il giorno 
che precedeva le feste, pe
riodo in cui «da sempre» 
il servizio di fisioterapia non 
funziona. La direzione prima 
di Natale ha « comandato » 
due tecnici della riabilitazio
ne (oioè gli unici due ope
ratori inquadrati all'ottavo li
vello) cerche proseguissero le 
applicazioni ad un malato an
che durante le feste. 

GU-r-operatori mentre spie
gano la loro delicata situa
zione insieme al sindacalisti. 
nella *t».nzetta d'ospedale, a 
questo punto si accendono: 
ecco, è "questo i! nodo, forse 
l'ultima goccJà. «Perchè un 
malato, uno solo, per il qua
le non era urgente ma "op
portuno" il servizio? » si chie
dono e si rispondono insieme: 
« Era una forte discrimina
zione nei confronti degli al
tri malati, non Tolevamo ac
cettare, o tutti o nessuno. 
L'amministrazione invece ha 
rinnovato i! comando ». 

Oltre al rapporto col ma
lato. però, quell'ordine, se
condo i lavoratori del repar
to. ha segnato un'a'.tro mo- { 
mento importante. I lavora
tori del Qjiinto livello che fi
no a quel momento avevano 
continuato a «fare di tutt'*» 
itera ola, fisioterapia, masso
terapia) si sono sentiti uffi
cialmente « tagliati fuori », 
dopo che nel *77 (diti all'* 
mano) la loro «équipe al 
ouinto livello » aveva fornito 
105 mila prestazioni. 

Denunciano anche un'altra 
contraddizione del censitilo di 
amministrazione: mentre da 
un lato non permette che es
si partecipino al consorso per 
l'ottavo livello, dall'altro in- i 
via al loro reparto lo sta- | 
tuto del corso triennale a cui i 
hanno partecipato (che orci • 
l'cspsdate giudica non suffi
cientemente qualificante) in 
cui. appunto, si dice che so
no in irrado di fare «di tut
to », terapia, fisioterapia, 
masaofisioterania. 

». gir. 

I Comuni 
fiorentini 

coordinano 
lo lineo 

di bilanciò 
pur il 79 

A Sette Fiorentino t verti
ce» di amministratori sul 
problema del bilanci oomu-
nall dal 79. Secondo una re
cante ma ala consolidata 
consuetudine sindaci, assesso
ri alla Finanze, funzionari dal 
comuni dal comprensorio si 
sono dati appuntamento por 
concordare malattia la linea 
di Intervento. 

I responsabili amministrati
vi dall'area metropolitana 
Fiorentina. Insomma, non In
tendono più agira par settori 
separati, ma collaborare, par 
quel tanto - che - è - possibile 
stante la legislazione vigen
te, vsrto una programmazio
ne degli Impegni, un coordi
namento nella definizione 
della priorità e nella realiz
zazione della opere a dei 
s e r v i z i . . . . 

La prima riunione di Se
tto ha - avuto un carattere 
prevalentemente Informativo. 
Il sindaco di Signa, Pleraccl, 
si è assunto l'Incarico di II* 
lustrare I vari articoli della 
legge di convenzione del de
creto 702 concernenti norme 
procedurali, disposizioni In 
materia finanziaria, ristrut
turazione della macchina co
munale, personale: l'assesso
re del Comune di Firenze, 
Boscherini, ha trattato pre
valentemente questioni di fi
nanza locale. 

Al presidente della provin
cia Franco Rava è atato affi
dato Il compito di conclu
dere questa prima presa di 
contatto. 

Il caso della Mcb-Metal, messa in liquidazione 

Le ordinazioni ci sono 
ma la fabbrica chiude 

Nell'azienda di Calenzano tutte le maestranze rischiano il licenziamento - Lunedì si svol
gerà un'assemblea aperta con sindacati e parliti - Schiarita per la Petite Fashion di Pelago 

Lunedi pomeriggio si terrà 
una assemblea aperta all'in
terno della Mob-Metal di Ca
lenzano. l'azienda messa in 
liquidazione dalla società dal 
31 gennaio prossimo. 

L'iniziativa intende opporsi 
alla grave decisione che 
comporta la perdita di 43 
posti di lavoro. Vi prende
ranno parte rappresentanti 
della Regione, della Provin
cia. dei Comuni, dei consigli 
di fabbrica, delle forze politi
che. 

La Mob-Metal è stata una 
delle prime fabbriche ad in
serirsi nel ramo delle costru
zioni di scaffalature metalli
che e che riceve tutt'ora una 
rilevante domanda di prodot
ti. La decisione, quindi, di 
arrivare alla liquidazione — 
con il conseguente licenzia
mento di tutte le maestranze 
— ha motivazioni esterne, se
condo i lavoratori e i sinda
cati, e discende da un atteg
giamento della direzione de
finito « il responsabile > in 
quanto intende fare pagare 
esclusivamente ai dipendenti 
gli errori imprenditoriali. 

La Mob-Metal non è quindi 
— secondo la FLM — il clas
sico e ramo secco > senza or
dini e senza mercati, ma vi
ceversa la decisione di messa 
in liquidazione è dovuta alla 

mancanza di capacità im
prenditoriale, aggravata da 
una sottrazione di fondi che 
ha dissanguato finanziaria
mente l'azienda. Infatti, qua
lora il tribunale di Prato ac
cettasse il concordato pre
ventivo .per la cessione dei 
beni, i lavoratori e i sindaca
ti chiederanno un esercizio 
provvisorio in quanto risul
tano esserci attualmente or
dini per 95 milioni, nonostan
te la direzione abbia fatto di 
tutto per rifiutare nuove or
dinazioni. Questo in attesa di 
un possibile acquirente che 
possa rilevare l'azienda 

PETITE FASHION - Una 
soluzione positiva si prospet
ta per i lavoratori della Peti
te Fashion, una delle più 
grosse realtà produttive della 
Val di Sieve (130 dipendenti). 
Nei giorni scorsi, il sindaco 
di Pelago. Sirio Cavigli, alla 
presenza dell'assessore allo 
Sviluppo Economico. Rolando 
Vivoli. ha nuovament • convo
cato nella sala consti.. -e la 
direzione dell'azienda, rap 
presentata dal signor Concet
to Vitale e dalla signora 
Bruna Bach, quest'ultima in 
rappresentanza della nuova 
società svizzera che entrerà a 
far parte della Petite Fa
shion. e le organizzazioni 
sindacali di zona per discute

re sulle prospettive dell'a
zienda. 

Nell'incontro sono emersi 
elementi positivi per quanto 
riguarda sia i programmi di 
risanamento finanziario con 
l'ingresso di capitale fresco 
in azienda, sia per i pro
grammi produttivi jx?r i quali 
l'azienda si è infpegnata a 
conquistare nuovi mercati 
nazionali e internazionali ed 
a svolgere quindi la produ
zione <r Fason » solo \>er i 
tempi morti della produzione 
dell'azienda. 

Per l'altro grosso proble
ma. che è quello salariale (i 
lavoratori devono riscuotere 
diversi mesi arretrati) l'a
zienda si è impegnata a cor
rispondere dal prossimo 
febbraio 1979 interi salari. 
eco l'impegno nei prossimi 
mesi anche nella correspon 
sione degli arretrati. 

Il sindaco di Pelago, noi 
dare un giudizio sostanziai 
mente positivo sull'incontro — 
anche se noti tutto è stato 
definito — ha auspicato che 
il confronto continui sopra 
tutto fra le organizzazioni 
sindacali e l'azienda, che l'a
zienda rispetti gli impegni 
presi, perfezioni i programmi 
e si arrivi, quindi, ad una 
soluzione positiva di questa 
vertenza che. durando ormai 

da diverso tempo, ha creato 
e crea tensione e aspettativa 
fra i lavoratori della Petite 
Fashion, preoccupati di per
dere il pasto di lavoro. 

Il consiglio lia unanime
mente approvato l'azione 
svolta dal sindaco. NelPe-
sprimcre soddisfazione per 
quanto fatto il consiglio ha 
auspicato che anche in segui
to l'amministrazione comuna
le segua attentamente le vi
cende dell'azioni!-t. 

POSTE — Sono in agita
zione i dipendenti precari In 
poste ferrovia che chiedono 
il superamento del lavoro ne
ro alle poste, l'abolizione del
le assunzioni a termine, la 
riduzione ed il superamento 
del cottimo e dello straordi
nario. al fine di creare nuovi 
posti di lavoro che permetta
no assunzioni definitive. 

Durante un'assemblea. 
promossa dalla FIP-CGIL. 
sono emerse alcune rivendi
cazioni. come la pubblicazio
ne delle liste da parte del-
1'amiiinistraz.ione negli appo
siti albi per un controllo 
pubblico delle» assunzioni. 
l'ampliamento dei diritti sin
dacali. la parificazione della 
normativa di pagamento della 
malattia, l'immediato 'paga
mento del premio di produ
zione. ecc. 

Nuovi sviluppi nell'inchiesta sui quattro arrestati 

Legami fra le Br toscane 
e le vicende del caso Moro 

Un funzionario della Digos a Roma per accertamenti sulle armi 
sequestrate - Indagini sul ferroviere che lavorare sulla Pisa-Roma 

Quasi 2 miliardi per lo sport 
La giunta di Palazzo Vecchio ha approvato numero»! 

prowadimonti par la raallzzaziona di Impianti aportivi eha 
interessano numerosi quartieri. La predette opere, per un 
importo totale di 1 miliardo e 727 milioni, troveranno con
creta realizzazione entro II 79, data in cui verranno forma
lizzati i mutui. 

Questa lo opere: campo di calcio via Pio Fedi (quartiere 
4) L. 373.255.000; spogliatoio campo calcio Cascine del Riccio 
(quartiere 3) L. 24J00.000; spogliatói palestra di Sorgane 
(quartiere 2) L. 95.000,000; campo di caldo via Chiantigiane 
(quartiere 2) L. 1M.200.000; copertura pallai Albereta (quar
tiere 2) L. 21.578-000: centrale termica per campo < Pucci » 
(quartiere 4) L. 60.000.000; complesso sportivo « La Casello » 
(quartiere S) L. 431.000.000; sistemazione terreni a Torri e 
Cintola (quartiere 5) L. 200.320.000; campo di calcio • Gal
luzzo 1 » (quartiere 3) L. 40.000.000; casa custode e campo 
di Rifredi (quartiere 7) L. 140.000.000; illuminazione Cascine 
del Riccio e Rugby (quartieri 3 e 13) L. 96.764.000; manuten
zione • Mlcoplscine » (quartieri 4. 7. 9) L. 70.000.000. 

' NELLA FOTO: una delle micropiscine. 

Le indagini sui brigatisti 
arrestati a Firenze si sposta
no a Roma? Pare di sì. Un 
funzionario della Digos si è 
recato nella capitale per com
piere una serie di accerta
menti che riguardano appun
to la colonna del «Comitato 
rivoluzionario toscano > del
le BR catturata nel viale Ros
selli. 

Ormai sembra che una spe
cie di filo di Arianna leghi 
i vari brigatisti che vengono 
arrestati qua e là con le vi
cende del caso Moro. Le in
dagini dei sostituti orocura
tori Chelazzi e Tindari-Ba-
glioni. che dirigono l'inchie
sta. =i muovono in due dire
zioni. Una è rappresentata 
dalle armi (tre pistole e un 
revolver la cui matrice non 
è stata cancellata), l'altra è 
quella rappresentata dal fe-
roviere Dante Cianci. 

ì Secondo alcune indiscrezio
ni sembra che gli investiga
tori avrebbero raccolto suf
ficit nti indizi per ritenere che 

esista un collegamento fra le 
armi sequestrate ai quattro 
brigatisti e le vicende del 
caso Moro. Ma il riserbo è 
strettissimo e non è dato sa
pere i risultati delle indagini 
svolte a Roma dal funziona
no della Digos. 

L'attenzione degli inquiren
ti è rivolta su Dante Cianci. 
Egli prestava servizio come 
espotreno sulla linea Pisa-
Roma. Niente di più facile, 
ipotizzano gli tnvestigagori, 
che Cianci trasportasse per 
conto delle Brigate rosse le 
armi che di volta in volta 
venivano usate per le « ope-
ra7icn: militari ». Con la sua 
borsa da ferroviere Cianci po
teva superare qualsiasi con
trollo: a nessuno sarebbe ve
nuto in mente di perquisirla. 

Cii.nci appare anche la fi
gura più impenetrabile del 
pruppo: si è rifiutato imme-
dir.tamente di rispondere sen
za dichiararsi prigioniero po
litico Gli sviluppi di questa 
indagine si potranno conosce

re nei prossimi giorni quan
do la polizia avrà accertato 
rome siano state acquistate 
le armi rinvenute sulla Ci
troen targata Pisa (di pro
prietà del padre di Paolo Ba-
schieri), probabilmente con 
un documento falso. 

Il polo centrale è comun
que Pisa, dove, molto pro
babilmente, finirà l'inchiesta 
attualmente nelle mani della 
Procura della Repubblica di 
Firenze. Finora non sono na
ti apertamente conflitti di 
competenza (sembra anzi che 
la Procura di Pisa sia piut
tosto restia ad accollarsi il 
processo), ma è chiaro ch'e 
dopo la direttìssima per le 
armi — il termine scade il 
9 febbraio — il fascicolo ver
rà dirottato nel capoluogo pi
sano. Tra l'altro fra gli in
quirenti si va rafforzando 1' 
idea che il personaggio di 
maggior spicco e più impene
trabile fra i quattro sia Dan
te Cianci, residente a Pisa 
come il Baschieri e il Barbi. 

Singolare protesta alla « Collodi » 

Dà un mese 12 bambini 
non vanno più a scuola 
Chiedono che un'insegnante venga sostituita - Un 
metodo didattico traumatizzante per gli a lunni 

Da oltre un mese — precisamente dal 4 dicembre scorso — 
12 bambini della terza A della scuola elementare Collodi, 
che si trova nel quartiere delle Cure, non vanno a scuola. 
Le cause di questa prolungata « vacanza » non varno ricer
cate né nella mancanza di aule, né nella carenza di bidelli 
e insegnanti. 

Tutt'altro: la maestra c'è, ma fra lei e la scolaresca si 
è & istaurata una netta frattura, un muro di ^compatibilità 
che rende praticamente impossibile lo svolgimento della 
normale didattica. L'insegnante io questione ha oltre 60 
anni e si trova ai limiti del pensionamento. I genitori degli 
alunni della terza A contestano l'insegnante non perché 
sia anziana (vi sono numerosi maestri che hanno superato 
i 60 anni ma continuano a svolgere egregiamente il loro 
compito) ma perché il suo metodo educativo e didattico 
risulta completamente inefficace, tanto da essere ritenuto 
controproducente e traumatizzante nei riguardi degli stessi 
bambini. 

I genitori, per cercare di risolvere la questione senza 
danneggiare la 3tessa interessata, avvisarono subito, fin dai 
primi giorni dell'apertura delle scuole, la direttrice della 
grave situazione che si stava venendo a creare ne'.la terza A. 
Successivamente misero a conoscenza della cosa anche il 
consiglio di circolo, i cui poteri purtroppo sono molto limi
tati. ed il provveditore agli studi, che inviò alla « Collodi » 
un'ispettrice per constatare la situazione. Purtroppo la visita 
del funzionario del provveditorato si è risolta in un nulla 
di fatto, dato che l'insegnante si trova ancora al suo posto. 

DI fronte all'inerzia delle autorità scolastiche, i genitori 
sono stati costretti a non mandare più i bambini a scuola. 
In pratica, dal 4 dicembre solo 4 alunni su 16 frequentano 
le lezioni. La protesta non è stata totale perché i genitori 
dei 4 bambini che frequentano non hanno potuto aderire 
all'iniziativa, anche se la condividono pienamente, per motivi 
strettamente familiari. 

Giovedì sera si è svolta un'assemblea dei genitori della 
terza A, alla quale hanno partecipato le forze politiche e i 
rappresentanti del consiglio di quartiere delle Cure. Nel 
corso della riunione, gli interessati hanno ribadito la volontà 
di proseguire la protesta, fino a quando l'insegnante non 
verrà rimossa. 

Non si tratta — affermano i genitori — di mortificare 
la personalità e la professionalità di una lavoratrice, ma 
di risolvere una questione penosa che rischia di incancrenirsi 
ulteriormente. Oltretutto la scuola, specialmente quella 
elementare, è un settore delicato. Una didattica sbagliata 
e traumatizzante può ripercuotersi per lungo tempo sulla 
ieraonalità del baafblnl, 

Le indagini sulla morte del giovane Giampiero Grisl 

Cosa è successo in quelle 
drammatiche 8 ore d'agonia? 

Si sta vagliando la posizione dei due amici della vitt ima - Perché hanno atte
so tanto tempo per chiamare un medico? - Ricercato lo spacciatore dell 'eroina 

Ora la carola è alla ma
gistratura. Dopo la morte di 
Giampiero Grisi. la cui vita è 
stata stroncata da una dose 
eccessiva di eroina il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica dottor Carlo Casini, 
sta vagliando la posizione dei 
due amici della vittima e ten
tando di individuare coloro 
che possono avere venduto la 
dose mortale al giovane arti
giano. 

Dal memento in cui Giam
piero Grisi è stato trovato 
in fin di vita, nel bagno del
l'appartamento di via Pisana 
che divideva con un amico 
ed un'amica al momento tn 
cui è stato portato al centro 
tossicologico di Careggi sono 
trascorse circa otto ore. Co
sa è successo in questo lun
go lasso di tempo? E" quello 
che sta cercando di appura
re il dottor Casini. 

Sembra che gli amici de! 
Grisi, accortisi che il giovane 
si era iniettato la sostanza 
stupefacente, abbiano cerca
to di rianimarlo praticandogli 
la respirazione artificiale ed 
un massaggio cardiaco. Spera
vano che potesse superare la 
crisi e riprendersi senza l'm-

DIFFIDA 
i Alla compagna Eleonora 

Esposito, della sezione Che 
Guevara. è stato rubato il 

, portafogli, contenente anche 
le tessere del 78 e del 79 del 
PCI rispettivamente numeri 
0472240 e 0938451. Chiunque 
le ritrovasse é pregato di re
capitarle ad una sezione del 
partito. Si diffida dal fame 
qualaiaat altro uao, 

tervento di un medico. Per 
otto ore i due giovani ami
ci avrebbero tentato di strap
parlo alla morte con mez
zi empirici. 

Ora il magistrato sta ac
certando cosa sia effettiva
mente successo in quelle lun
ghe ore ed esaminando il 
comportamento dei due amici 
della vittima. Nei loro con
fronti potrebbe essere emessa 
una cemunicazuone giudizia
ria per omissione di soccor
so o addirittura una incrimj-
nazione per omicidio colposo. 

Frattanto proseguono da 
parte della squadra narcotici 
della questura le indagini per 
riuscire ad individuare lo 
spacciatore che ha venduto al 
Grisi la dose mortale di eroi
na. Ovviamente le zone più 
battute sono quelle frequen
tate dai tossicomani abitua 
li. anche se la giovane vittima 
-sembra non fosse conosciuta 
in questi ambienti. 

Un lavo/3 reso ancora più 
difficile dalla presenza, re
gistratasi recentement- ì cit
tà. di spacciatori « puri ». ov
vero di trafficanti senza scru
poli che, pur non essendo tos
sico c"-~enderti •-' sono infil
trati *igli ambienti dei dro
gati. Generalmente chi vende
va eroina {almeno a Firenze) 
era anche egli un drenato c*e 
ne! disperato tentativo di assi
curarsi la sua dose quotfdn 
na, si era «nesso a spacciare 
piccole quantità. Ora invece. 
stanno girando sempre più 
frequentemente persone fuori 
dal giro, a volte con una fac
ciata di rispettabilità, che 
hanno fatto di questo dram
ma un lauto commercio. 

I tassisti 
sulla 

aggressione 
ai col legll i 

In relazione all'aggressione 
subita alcuni giorni fa da 
alcuni tassisti ad opera di 
un gruppo di teppisti, i lavo-
ratori del settore aderenti al
la FIFTA<;GIL al termine 
di un'assemblea hanno emes
so un comunicato nel quale 
invitando le autorità a fare 
«1 più presto piena luce sul
l'episodio. denunciano per 
lVr.nes:mA volta la situazio
ne di totale insicurezza che 
-i è venuta a creare nel pro
prio lavoro, in parte per la 
crescente spirale di violen
za che sta m.nando il nostro 
paese, ed anche perchè il 
tassista si trova sempre più 
esposto a subire tali violen
ze perché abbandonato a se 
stesso. 

E qui vale ricordare — af
ferma il comunicato — 1 nu
merosi appelli fatti alle auto
rità e all'ufficio comunale 
competente sjlla situazione 
dei nostri posteggi, che sono 
sempre più invasi dall'utenza 
pnvata. appelli ai quali non 
è stato dato mai una rispo
sta. e l'ultimo episodio di 
gratuita violenza ki cui sono 
stati co.nvolti due nostri col-
leghi ne seno la triste 
monianza. 


